LA PAROLA RIVELA IL GIOVANE
Quando un uomo seduce una vergine non ancora fidanzata
Il matrimonio va costruito prima del matrimonio e non solo durante. Se non lo costruisce prima, neanche dopo lo si costruisce. Se la donna passa da un uomo ad un altro uomo con grande facilità prima del matrimonio – e oggi anche con la benedizione di molti sacerdoti per i quali le relazioni prematrimoniali sono legittimi e sacrosante, cosa che può affermare o sostenere o ammettere o giustificare solo chi ha messo all’incanto la sua coscienza sacerdotale di fedele custode della Parola di Dio e di Cristo Gesù, secondo il quale chi guarda una donna per desiderarla ha già commesso adulterio con lei in cuor suo – e se un uomo passa da una donna ad un’altra sempre prima del matrimonio, si comprenderà che l’abitudine peccaminosa e trasgressiva di prima inciderà pesantemente anche durante il matrimonio. Il vizio non muore perché ci si sposa in Chiesa. Esso muore se è già morto prima dello sposalizio.  Altrimenti può succedere che già ci si sposa con l’amante accanto sia per l’uomo che per la donna. Dio invece non pensa così. Il suo pensiero è totalmente differente. Lui vuole che la donna sia di un solo uomo per tutta la sua vita. Vuole che l’uomo sia di una sola donna per tutta la sua esistenza sulla terra. Solo la morte del coniuge potrà far sì che si passi a seconde nozze. So che sto camminando su un terreno oggi densamente minato, ma lo si deve pur attraversare. Il pensiero di Dio va detto. Dirlo è obbligo di ogni ministro della Parola. Guai se il ministro della Parola tace perché al mondo non conviene, o anche perché ormai la moderna mentalità non considera più valido né il sesto comandamento e neanche la normativa dell’Antico e del Nuovo Testamento in morale sessuale. Il rispetto del fine per cui l’uomo e la donna sono stati creati da Dio è obbligatorio. Il diritto di Dio mai va calpestato. Ma oggi, stranezza delle stranezze, si difende il diritto anche di una pulce o di una zanzara che sono inesiste, ma si nega a Dio ogni diritto sulla sua creazione. Si vuole un’ecologia delle cose, ma si nega l’esistenza dell’ecologia del matrimonio. Strano quest’uomo. Dona diritti inesistenti al cane, ma priva di ogni diritto l’uomo. 
Quando un uomo seduce una vergine non ancora fidanzata e si corica con lei, ne pagherà il prezzo nuziale, e lei diverrà sua moglie. Se il padre di lei si rifiuta di dargliela, egli dovrà versare una somma di denaro pari al prezzo nuziale delle vergini. Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché voi siete stati forestieri in terra d’Egitto. Non maltratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo maltratti, quando invocherà da me l’aiuto, io darò ascolto al suo grido, la mia ira si accenderà e vi farò morire di spada: le vostre mogli saranno vedove e i vostri figli orfani. Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo, all’indigente che sta con te, non ti comporterai con lui da usuraio: voi non dovete imporgli alcun interesse. Se prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, glielo renderai prima del tramonto del sole, perché è la sua sola coperta, è il mantello per la sua pelle; come potrebbe coprirsi dormendo? Altrimenti, quando griderà verso di me, io l’ascolterò, perché io sono pietoso. Il primogenito dei tuoi figli lo darai a me (Cfr. Es 22,15-28). 

Quando una fanciulla vergine è fidanzata e un uomo, trovandola in città, giace con lei, condurrete tutti e due alla porta di quella città e li lapiderete a morte: la fanciulla, perché, essendo in città, non ha gridato, e l’uomo perché ha disonorato la donna del suo prossimo. Così estirperai il male in mezzo a te. Ma se l’uomo trova per i campi la fanciulla fidanzata e facendole violenza giace con lei, allora dovrà morire soltanto l’uomo che è giaciuto con lei, ma non farai nulla alla fanciulla. Nella fanciulla non c’è colpa degna di morte: come quando un uomo assale il suo prossimo e l’uccide, così è in questo caso, perché egli l’ha incontrata per i campi. La giovane fidanzata ha potuto gridare, ma non c’era nessuno per venirle in aiuto. Se un uomo trova una fanciulla vergine che non sia fidanzata, l’afferra e giace con lei e sono colti in flagrante, l’uomo che è giaciuto con lei darà al padre della fanciulla cinquanta sicli d’argento; ella sarà sua moglie, per il fatto che egli l’ha disonorata, e non potrà ripudiarla per tutto il tempo della sua vita (Dt 22,23-29). 
La totale dissoluzione della morale dell’uomo dal Libro della Sapienza è attribuita all’idolatria: Celebrando riti di iniziazione infanticidi o misteri occulti o banchetti orgiastici secondo strane usanze, non conservano puri né la vita né il matrimonio, ma uno uccide l’altro a tradimento o l’affligge con l’adulterio. Tutto vi è mescolato: sangue e omicidio, furto e inganno, corruzione, slealtà, tumulto, spergiuro, sconcerto dei buoni, dimenticanza dei favori, corruzione di anime, perversione sessuale, disordini nei matrimoni, adulterio e impudicizia. L’adorazione di idoli innominabili è principio, causa e culmine di ogni male. Infatti coloro che sono idolatri vanno fuori di sé nelle orge o profetizzano cose false o vivono da iniqui o spergiurano con facilità (Sap 14,23-28). La non comprensione della necessità di riconoscere che è sulla vera morale, anche sessuale, che si costruisce la famiglia, cellula essenziale della società, San Paolo dice che è il frutto del passaggio non operato dall’uomo lasciato alla sola sua natura di peccato alla natura spirituale formata in lui dallo Spirito Santo: Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito (1Cor 2,14). Finché l’uomo rimarrà nella sua idolatria, sempre i disordini sessuali lo consumeranno. Urge il passaggio all’uomo spirituale.
Vergine Maria, Angeli, Santi, non permettete che siamo divorati e tritati dall’idolatria dilagante. 
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